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da Londra il 2 settembre il giro del mondo 
musicale di «Houman Right Now» 
Valiamo chi sono le rockstar «dell'impegno» 

uova tappa 
nella Scorsese-story alia Mostra di Venezia 
Ieri i magistrati hanno 
visto in gran segreto una copia del «Cristo» 
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CULTURAtSPETTACOLI 

Un cronista contro Stalin 
Uri giornalista comunista 
greco attraverso l'Europa 
negli anni più difficili 
Ecco la sua testimonianza 

ANTONIO SOLAIO 

• I •Donata essere dicem-
art del 1954, oppure, forse, 
gennaio del I3SS Non ricor
do bene, ricordo soliamo che 
tra un sabato sera Lavoravo 
allora a Varsavia: dirigevo I 
programmi delle radio polac
ca per la Grecia e Opra 

- Allora, «scolta, mi disse 
, Edward Ujdanski, Il nostro di

rettore generale Dicono che 
Tito non e un traditore, 

• E lutto quello che diceva
mo «ulta «ricca lascisi» Tito-
Rinkovlc? 

-1 compagni sovietici dico-
> no or» che le accuse conimi 

dirigenti jugoslavi ««no In
fondale,,. 

- 1 processi.. EI processi? 
« I processi, » quanto sem

bra, erano tulli montati Ope
ra di Berla, • 

Cosi cominci» la sua resti-
monlania II giornalista greco 
Leder!» Mavroldis, che per cir
ca Ire decenni visse nei paesi 

, dell'I»! europeo, prima !( prò-
cesso di stellnlstazlone con 

'WttTrwol orrori, e poi quella 
| lue che venne chiamata «La 

primavera del popoli», quel 
trjyagllato processo di desta-
lljihsflione che, avviato dopo 
I» mole di Stalin, nel mano 

( del'SUI prosegue tuttofa II suo 
| Gemmino Irto di ostacoli, con 
, I» •percslro|Ka» di Gorbaciov 

• ! dllllclle, credo, concepire 
• l | drammatica necessiti e la 
; portata storica della rivoluzio

ne di Qorbtctov - scrive il 
giornalista greco - se non si 
ha una percezione personale, 
delle esperienze personali 
delle diverse tappe percorse 
dal socialismo reale sino al 
suo "Impantanamento" nelle 
sue attuali strutture deforman
ti-, 

No» a caso, il libro di Ma
vroldis. apparso all'InUlo del. 
l'anno ad Mene e gli alla sua 
seconda edizione, si Intitola 
OoVto stalinismo alla pere-
stroika • La mia ttulmonlan-
«a personale dal mondo del 
socialismo reale 

(mr-mn 
Invialo del giornale comu

nista Ktospotiis, Mavroldis 
approdò a Sofia nel marzo del 
1847 «I seguito à| una Com
missione delle feloni Unite 
«he Indigav» sulle accuse de 
governerai Atene contro 
PHÙdel'Estperlloro aiuti al 
partigiani rJMwkos, In Grecia 
Infuriava allora la guerra civile 
«he al doveva concludere 
nell'autunno del '49 con la 
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sconfitta dei comunisti 
Oheorghi Dimitrov, il leader 
storico del comunisti bulgari. 
Il quale con Togliatti e Kuusl-
nen fu uno del segretari della 
Ter» Internazionale, seguiva 
con ansia, e In certe («si con 
terrore, gli sviluppi di quella 
lotta armala, temendo che po
tesse degenerare in un conflit
to balcanico e che la Crocia 
diventasse una nuova Spagna, 
con drammatiche conseguen
te per II suo paese 

Mavroldis trascorse tre an
ni, dal 1947 «11949, In Bulga
ria, prima come corrispon
dente del Rliospastis t poi 
come direttore dell'agenzia di 
stampi comunista Htlles 
Presse Nel suo libro egli rac
conta questi anni vissuti a 
stretto contatto con Dimitrov 
e con gli altri dirigenti bulgari, 
In cui ha potuto seguire diret
tamente il processo di staliniz-
adone delle strutturo econo
miche, sociali e politiche del 
paese per tradizioni storiche 
più legato all'Urss 

La Bulgaria e stata, dopo l'I
talia, il secondo paese euro
peo ad «ver conosciuto II fa
scismo, « U primo ad essersi, 
nel 1923, ribellato conlearmi 
contrb II «otruUastlthtf sotto -
la guida del comunisti. Quan
do, nella primavera del 1947, 
Mavroidls arriva a Sofia, trova 
quindi una impressionante 
mobilitazione di popolo attor
no al Fronte patriottico, del 
quale fanno parie, oltre al co
munisti, l'Unione agraria, il 
partito socialista ed II partito 
Zveno, un vecchio partito del
la piccola borghesia Dopo tre 
anni, alla fine del 1949, morto 
Dimitrov, che si era scontrato 
con Stalin per quel suo sogno 
ardito di una federazione fra 
tutti I paesi balcanici, dall'Un
gheria alla Grecia, I partiti al
leati del comunisti non esisto
no pia, se non come forma-
iloni fittole, mentre I capi 
dell'opposizione parlamenta
re sono Uniti davanti al ploto
ne di esecuzione, oppure in 
galera, a scontare l'ergastolo, 
dop l'accusa di collusione con 
l'imperialismo, Il partito socia
lista era stato assorbito da 
quello comunista con la for
mula dell* «ricomposizione 
dell'uniti della classe ope
raia» Sono di una sconvol
gente drammaticità le pagine 
In cui Mavroldis evoca I estro
missione dal Parlamento dei 
capi dell'opposizione Petkov 
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Un'Immagine della rivolti polacca » Potnan nel 1958. Sotto, lui soldato narlonslista, lei comunista: fratello e sordi» durante Ut guerra 
civile in Creda 

tir» ^aié^hstjMiitSajficiM 
ili* JlSttrt • i -
«4>i •M;TbaM. 

e Lutsev e II loro arresto sulla 
scalinata dell'Assemblea 

Nel dicembre del '49 si 
consuma a Sofia anche l'igno
bile procesio séguito dall ese
cuzione del dirigente comuni
sta Tralcio Kostov. La staliniz-
zazlone ha pervaso ormai 
ogni piega della vita pubblica 
e privata. I servizi segreti, in 
stretta collaborazione con 
Mosca, controllano perfino il 
partito Dalla dittatura del par
tito unico, sancita dalla Costi 
tuzione, annota Mavroldis «si 
era giunti alla dittatura sul par
tito» A Sofia In quei giorni cir
colava questa barzelletta. SI 
sveglia una mattina la moglie 
e guardando fuori dalla fine
stra dice al marito «Il palazzo 
* circondato dalla polizia Si 
curamente sono venuti ad ar
restare qualcuno» E il marito, 
stupito «Ma chi possono voler 
arrestare? Nel nostro palazzo 
non abita nessun membro del 
Comitato centrale del parti
to» L'autore lasciò Sofia il 21 
dicembre 1949, quando l'inte
ro mondo socialista festeggia
va con un fasto mai visto pri
ma il 70* compleanno di Sta
lin, 

La morte di Stalin trova In
vece Mavroldis a Varsavia do
ve vi trascorrer* vent'anni, in 
quella Polonia cattolica e per 
tradizione antirussa. L'impatto 

di quella morte sull'opinione 
pubblica polacca fu comun
que tremendo. Il mito dlitalin 
coltivato col martellamento 
continuo del cervelli in quegli 
8-9 anni di regime socialista 
aveva generato del consensi 
subconsci anche Ira i polac
chi, nonostante il loro antico 
odio versoi russi «Il culto non 
è necessariamente un prodot
to dell'amore, lo può genera
re e nutnre anche la paura..», 
osserva Mavroldis 

A Varsavia l'autore vive in. 
sleme ai comunisti e agli intel
lettuali polacchi II XX Con
gresso del Pcus che fu, come 
scrive «un uragano, uno scon
volgimento fino alle fonda
menta del sistema, che mise 
In moto forze che si spinsero 
ben oltre I limiti voluti, o deli
neati da Krusciov». 

La pnma vittima di quel 
sconvolgimento fu il leader 
polacco Boleslaw Bierut che 
mori a Mosca di attacco car
diaco l'indomani della riunio
ne segreta in cu) Krusciov de
nuncio i crìmini dello stalini
smo Subito dopo il XX Con
gresso del Pcus, I dirigenti po
lacchi decisero di rendere no
ta la relazione segreta di Kru
sciov ai membn del loro parti
to Ad eccezione delltlrsa. 
ciò non accadde in nessun al
tro paese. Le assemblee di 

partito, allargate poi anche ai 
«senza partito», duravano 
giorni e settimane Comincia
vano subito dopo I turni di la
voro e si protraevano fino a 
notte Inoltrata 

Venne poi la rivolta di Po-
znan, quei grande Catalizzato
re che cristallizzò i fronti e de
lineo gli sviluppi che portaro
no poco dopo al «grande otto
bre polacco» Gli avvenimenti 
di Poznan, osserva Mavroldis, 
hanno messo In nsalto le dif
ferenze di valutazioni e di li
nee tra Varsavia e Mosca I di
rigenti polacchi dettero la 
spiegazione del due assi, da 
una parte i lavoratori si erano 
battuti per delle rivendicazio
ni giuste, dall'altra, forze anti-
socialiste ostili avevano ap
profittato per interferire ed al
largare il divano creatosi nei 
rapporti tra partito e masse 
Per Mosca, invece, sì era trat
tato soltanto di una azione 
ostile di forze antisocialiste, 
guidate da agenti dell imperia
lismo. 

L'ultima parte del saggio di 
Mavroldis riguarda il suo parti
to, I comunisti greci In esilio, 
dopo la loro scondita, nei 
paesi dell'Est Le perversioni 
dello stalinismo vennero tra
piantate in un modo partico
larmente crudele; nell'emigra
zione greca in quei paesi dal 
loro leader Nikos Zachanadis, 
il quale non esito a servirsi 
della macchina repressiva dei 
paesi socialisti per i suoi rego
lamenti di conti all'interno del 
Partito comunista greco. 

Affascinante la figura di Ni
kos Zachariadis, capo c«n-
«malico del comunismo gre
co, stalinista Inveterato e av-

^ venturiero spericolato, che 
«ccettò la sfida delti destra el
lenica di trascinare il paese in 
una sanguinosa e disperata 
guerra civile: aveva vanamen
te sperato in un aiuto di Stalin 
per portare la Grecia, malgra
do gli accordi di Jalta, nel 
blocco orientale La senttnee 
Melpo Axioti, racconta Ma
vroldis, soleva dire che Zacha
riadis aveva la mentallti e le 
•doti» psicologiche di un 
agente dei servizi segreti, e 
concludeva malinconicamen
te «Che peccato per i servizi 
segreti che l'abbiano perso E 
che peccato per la politica 
che vi si sia dedicato!» 

In contrasto con Krusciov e* 
con te conclusioni del XX 
Congresso, Zachanadis venne 
estromesso dal suo partito, 
nel 19S7, ad opera di una 
commissione di sei «partiti fra
telli» capeggiata dal rumeno 
Gheorghiu De] e mori, depor
talo in Slbena. nell'isolamen
to più crudele, il 1* agosto 
1973 Gli piaceva ricordare 
che SO rnnl pnma era stato 
inviato in Grecia a dtngere il 
partito comunista proprio dal
la Terza Intemazionale come 
•funzionano di partito del 
Pcus». 

D fisico che ha scelto gli alberi 
Tra il 1983 e il 1988 Robert Carro! ha iniziato i 
suoi straordinari viaggi nella natura, attraversan
do i parchi più belli del mondo, scattando mi
gliaia di foto e dipingendo poi quadri bellissimi. 
Le ha portate a Firenze, alla Festa nazionale del
l'Unità, con una mostra che è anche testimonian
za della sua coscienza di artista davanti alla tra
gedia ecologica. 

DAU.A NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUAOAONI 

Il pittore Robert Carroll 

s B FIRENZE Un americano 
con la camicia a quadri e le 
bretelle a palimi guarda dal-
I alto di una beala di metallo E 
Robert Carroll il famoso pit
tore, che sta finendo di allesti
re di persona i suol «Viaggi 
nella natura», la mostra che ha 
portata alla Festa nazionale 
dell Uniti Un allestimento 
mollo bello nella sua nudità 
Pannelli di legno naturale che 
definiscono .stanze» mobili e 
aperte ciascuna per descrive
re un viaggio nel parchi pm 
belli del mondo Visti con 1 o-
biettlvo fotografica e con 1 im
maginazione 

Le «visioni» di Carroll sem
brano poter debordare dal 
quadri, rampicanti voraci vi 
tali Sono la «memoria della 

natura» di cui parla Darlo Mi-
cacchi sul catalogo Tele dove 
il mondo delle radici di una 
palude o di uno stagno, le roc
ce e i ghiacci sottomarini del 
I Artico sono pnmi piani attra
verso i quali guardare il mon
do Oppure sono le misteriose 
finestre delle antiche capan
ne, abbandonate dai negri, ad 
aprire altre dimensioni sulla 
foresta subtropicale awol 
gente e invasiva, della Florida 
In Europa nel cuore della Fo 
resta Nera la visione comln 
eia a essere visitata dal mito 
«In Europa ho sentito forte ti 
mito della natura L'uomo abi
ta da molto tempo questi luo 
ghi Gli americani sono anco
ra nomadi Solo gli Indiani 
hanno dei veri miti legati alla 

natura», dice Carroll che ne) 
1983 parti per questo suo 
straordinario viaggio, in giro 
per il mondo e dentro di sé 
•Da pittare, da poeta, Robert 
Carroll ha sentito che aveva
mo toccato il limite oltre il 
quale le nostre civiltà non 
possono andare - senve Mi-
cacchi - lo non so dove ab
bia trovato il coraggio morale 
e poetico di lasciare lo studio 
e il cavalletto per trasferirsi 
nei parchi » Già, dove lo ha 
trovato e questa la sua mili
tanza intellettuale9 chiedo al 
signore con gli occhi grigi ap
pena un po' velati «La trage
dia ecologica mi ha modifi
cato, non posso negarlo -
spiega - Ma se dicessi che è 
stato questo a muovermi sa
rebbe come dire che avevo in 
mente il line più che il mezzo 
E io sono un pittore non un 
giornalista » 

Eppure Robert Carroll un 
tempo è stato un tisico nu 
efeare Lei ha abbondanaio 
la ricerca per la pittura Cose 
siala una specie di obiezio
ne di coscienza? 

Una specie 
la conoscenza della fisica 

ha influenzato la sua sua pit
tura? 

La scienza e I arte si occu

pano entrambe di cose sco 
nosciute, ignote, che tuttavia 
sono reali Solo oggi comin
ciamo a intravedere l'atomo, 
eppure c'è E cosi l'immagine, 
che, come diceva Breton a 
proposito del surrealismo, sta 
alla sorgente del pensiero Di 
più, per me può accomunare i 
pensieri di tutti, perché va ol
tre i linguaggi specifici 

Che cos è, per lei, la co 
scienza del limite? 

Non so quali sono i nostn 
limiti, preferisco parlare di 
confini Limite implica una 
conoscenza del finito, confi
ne è un punto di passaggio Se 
conoscessi il limite, conosce
rei tutto 

La vegetazione che lei di
pinge è invasiva, sembra ca
pace di sopraffare tutto do 
che è umano, appartenere a 
un tempo preistorico o pò-
stnucleare Ricorda immagini 
dei film di Tarkovskij. «Sraf-
ken per esempio 

Semmai, mi sento più vici
no alle suggestioni di un altro 
film «Solaris» Per me, i) pro
blema è il tempo cosmico 
che è differente da quello 
umano La mia natura sembra 
aggressiva per questo Alla 

lunga la natura vincerà, che 
sia pianta o deserto non im
porta Ciò che è fragile è l'uo
mo 

Ma lei, questa natura la te
me o la ama? 

Non la temo, ma neppure 
l'amo, cerco di guardarla co
me lei guarda me L'uomo ge
neralmente la vede attraverso 
le sue emozioni e le sue ango
sce E per questo che vive 
una nvalita con la natura, ma 
non si possono imporre tem
po e sentimenti umani a qual
cosa che II travalica ed è ine
sorabile 

Accetterebbe t'etichetta co 
sì fuori moda di pittore Impe
gnato? 

La moda ha, per l'appunto, 
a che fare col tempo umano, 
che è molto breve Un pittore 
si lascia guidare da mille cose, 
anche dal mercalo II mercato 
è spesso deleterio per l'arte, 
perché segue la legge del 
commercio Ai miei allievi 
spiego che la pittura al servi
zio del mercalo è solo fetici
smo, che è meglio diffidare 
dei successi facili che l'Im
portante è dire qualcosa di va
lido e di propno E possibil
mente di utile Tuttavia i miei 
quadri si vendono, hanno un 
mercato intemazionale e lo vi
vo del mio lavoro di pittore 

Un tour 
turistico 
tra le tombe 
di Hollywood 

25 dollari è il prezzo per un giro sulla «grave line», I» «linea 
delle tombe» Si passa davanti al motel dove la cantante 
rock Janis Joplin è morta vent'anni fa di overdose, poi è I» 
volta del ristorante dove James Dean consumò la sua ulti
ma cena, quindi si fa tappa all'«Hollvwood memorlal park 
cemetery», dove vengono distribuite gratis le cartoline che 
indicano le tombe di Tyrone Power e di Cecil De Mille Al 
•Foresi Lawn» di Glendale, invece, I visitatori oltre alle 
tombe di Clark Gable (nella foto) e Clara Bow possono 
anche trovare negozi di souvenir Questo tipo di turismo è 
molto in voga e va a ruba la guida 77us is Hollywood, dove 
sono indicati centinaia di luoghi dove sono avvenuti omici
di e suicidi 

Una scrittrice 
In guerra 
contro 
I computer 

Una scrittrice contro I com
puter Barbara Garson, au
trice di romanzi e comme
die, ha pubblicato In Ameri
ca un violento pamphlet, 
Come I computer stanno 
trasformando l'untelo del 
futuro nell'azienda del 

passalo La sua accusa non * che contabili, militari, agenti 
e impiegati vengono trasformati in robot al servizio della 
macchina, ma che lo strumento di lavoro si trasforma In un 
formidabile spione, in grado di valutare la redditività, l'effi
cienza, la «fedeltà» dell'operatore, e riportare nelle azien
de lo stesso tipo di super-sfruttamento del tempi andati, 
grazie a questa •sorveglianza elettronica». «La novità -
dice la Garson - è che si tratta di una sorveglianza a buon 
mercato» 

È morto 
l'uomo-ombra 
di Segovia 
e Rubinstein 

Aveva incominciato la sin 
carriera negli anni Trenti, 
occupandosi della carriera 
di una ballerina alle prime 
armi, Martha Graham, Wal
ter Foy Prude, stroncato da 
Infarto a New York a, 78 in
ni, sposata con la coreogra

fi Agnes De Mille, è stato l'agente e 11 produttore dei più 
grandi interpreti della musica, dal violinista Isaac Stem, «d 
Andres Segovia, al pianista Artur Rubinstein, ed ha rappre
sentato anche Léonard Warren, Roberta Peter», Mirimi 
Anderson 

La rivolta 
delle ragase 
Pon-Pon 

La categoria delle «ragazze 
Pon-Pon» ha «perto uni 
vertenza sindacale «Ila Rai; 
per Domenica in, infatti, 
hanno avuto l'offerta di 
•(Ornila lire al giorno lord*. 
per tre giorni alla settimana, 

• — • ^ • " • ^ " — • ™ " ~ dal settembre '88 al giugno 
'89 Nella precedente edizione le ragazze venivano retri
buite con 75 mila lire lorde e con le indennità previste dal 
contratto per i «figuranti speciali» Quest'anno, dice un 
comunicato della Fis-Cisl, aile ragazze era «tato promesso 
un contratto come «attrazioni» (lOOmlla lire al giorno), 
invece» sono ritrovate declassale e con il minimo giorna
liero. * 

David e Golia 
ovvero 
il cinema 
visto dalla tv 

Il «Premio Italia», giunto 
quest'anno ali» quarantesi
ma edizione, si svolgerà 
quest'anno • Capri, da dove 
la rassegna televisiva Itine
rante parti nel '48 Alla ma
nifestazione Internazionale 
partecipano (dal 12 al 2$ 

settembre) 52 enti radiotelevisivi in rappresentanza di 33 
paesi, che propongono le migliori trasmissioni dell'anno. 
ben sedici premi andranno al documentari, agli sceneggia
ti, ai varietà televisivi e radiofonici II 19 e 20 settembre il 
consueto convegno internazionale di studio sari dedicato 
a «Cinema e Televisione chi è David, chi Golia» 

Ecco tutte 
le foto 
dei paparazzi 

Venezia Inizia le celebra
zioni per II 150* anniversa
rio dell'Invenzione della fo
tografia (1839-1989), con 
la mostra «Paparazzi • foto
grafie 1953-1964» che verri 
Inaugurata oggi a Palazzo 
Fortuny in mostra fino al 4 

dicembre ci sono le foto «trasgressive» degli anni Cinquan
ta, quelle scattate per t rotocalchi da Vello Cloni, Marcello 
Geppetti, Tazio Secchiaroll, Elio Sorci, Sergio Spinelli, che 
nell'insieme rappresentano lo stereotipo del «paparazzo». 
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Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 
' Un avventuroso acquerello storico, 

un opera prima tra Salgari e Conrad" 
(Cesare Garbo») 
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